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Detibera N. 06 del31.03.2014

MUNICIPIO CITTA' DI NASO
Provincia dì Messìtut

COPIA DELIBERAZIOÌ\E DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Manifestazione di solidarietà iltituzionale in favore dei lavoratori ex LSU
inpiegati in qualità di collaboratori scolastici' attualmenle utilizzati, anche con confratto di
collaborazion; ( co.co.co) e già impegnati trei rervizi esterualizzati nelle isiituzioni scolasfiche
afraverso conyenzioni stipulat€ ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del decreto tégislativo 10

dicembre 1997. n. 468. e successive modifiche.

L'anno DUDMILAQUATTORDICI, addì TRINTLNO del mess di MARZO ( 31.03,2014) alle ore
18:30 e seguenti, nella sala del Cine Auditorium Comunale ubicata in via Cuffari, giusta ordinanza sindacale
n. 08 del 16 giugao 2010, a seguito determinaziore del Presidente del Consiglio Comunale, il Consiglio
Colnunale, convocato ai serÌsi dell'art. 19, 3o ooEma, della L,k 7/92 e éell'afi,22 d91 vigente Statuto
Comunale, si è dunito in sessione oidinaria ed in seduta di idzio disciplinata dal 1o con1ma, dell'art.30
della L.R. 6-3-86, n. 9, iisultaío all'appello nomhale:

Conriglíerí

BEVACOUA IVAN x
2 NAN| GAÉTANO

CALANNA MASSMO
4 PENSABENE BT'EM] LUCIANO x
5 RIFICI FILIP?O MASSIMILIANO x
6 LO PRESTI DECMO x
7 BONTEMPO CLAI,'DIO X
8 scoRDtNo coNo x
9 TRISCARI FR-ANC!SCO x
10 PORTINARI ALFREDO x
11 TRISCARI ANTONINO
t2 LETIZIA ANTONINO
l3 PARASILITI MARIA x

GORGONE ROSATÌA
15 C-ÀTANIA FRANCESCO

Assegrati n, 15 Presenti n. 13
IÉ cadca n l5 A$enti n. 02

Assuee la ?residenza il consigliere, dr. Ivar Bevacqus, nella qualità di Presidente del Cousiglio
Comunale.
Parteoipa il Segretario Comunale, dott.ssa Carmela Caliò.
Sotro presentii il Sindaco, aw. Dadele Iétizia, I'assessoro Giuseppe Ratrdszto Migtracca, l'rsseÉsore
Giovanni Rnbino.
Il Pr€sidente, dcolosciuto legale il numero degli intervenuti, apre la seduta.



ll capogruppo Nanì fa un excuGus sulla storia degli LSU in ambito scolastico; oegi afferma, proroga dopo
proroga si è giunti al 31 marzo senza chance di prosecuzione. Questo Consiglio Oomunale, per il tramite del

Sindaco, si è fatto promotore difare un sollecito alla Regione e agli organi preposti a risolvere la qúestione

e perquestosi invierà alla Regione la presente delibera.

ll capogruppo Nanì per solidarietà ai preqdri preannuncia I'approvazione delgruppo,

Non avendo altai consiglieri chiesto di intervenire, il Presidente mette ai voti, per alzata e seduta, la

che viène approvata ad lNANlMllf;

tLcoNsrcuo coMuNÀaE

Sentita la lettura della proposta di delibèrazione;

Sentitigli interventi in aula;

Vista la proposta agli, con votazione UiIANIME FAVOREVOLe resa per alzata e seduta.

DEUBERA

diapprovare la proposta agliatti.

lLcol{slGUo coMUira

Con votazíone UNANIMÉ FAVOREVOLE resa per alzata e seduta;

OELIBERA

di dichiarare la deliberazione immediatamente esecutiva.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIOI{E PER IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESENTAT,{DAL SINDACO

ocGETTo: Manifestazione di solidarietà istituzionale in favore dei lavoratori ex LSU
impiegati in qualità di collaboratori scolastici, attualmente utilizzati, anche con contrafto di
collaborazione (co.co.co,) e già impegnafi nei servizi esternalizzaJi nelle istituzioni scolastiche
attraverso convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 10, comma 3, del deqeto legislativo lo
dicembre 1997. n.468. e successive modifìcazioni.

Premesso che:

a padire dal 1999, le competenze svolte dagli Enti Locali nelle scuole elemenlaÌi, mateme e

regli istituti secondari superiori - ha le quali i servizi di pulizia ed alhe attività ausilia e -
furono trasfedte allo Stato dall'articolo 8 della legge 3 maggio 1999,n.124;
Con il decreto interministedale 23 luglio 1999, n. 184, e in particolare con l'articolo 9, si dispose
il subentro dello Stato nei contratfi stipulati dagli Entl Locali (c.d. appalti storici), per la pafe
co4cemente I'attùazione di compiti propri del personale ATA, in luogo dell'assr.mzione di
personale dipendente;

Con il trasferimento di competenze dagli enti iocali allo Stato, nella specie al Miristero
dell'lstmzione, venne anche prevista ùna mrova stabilizzaz ione. Infatti, 1'art.45, comma 8, della
legge n. 144 del 1999 stabiliva che: "Ai lavoratod impegnati in lavori socia.lmente utili
assoggettati alla disciplina di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 1 dicembre 199'1, r. 468, è

dseNata ùna quota del 30 per cenlo dei posti da dcoprire mediatte ar,"viamenti a selezione di cui
all'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56, e sì.rccessive modifrcazioni";

la predetta disposizione fimase inapplicala nella scuola, mentre I'alticolo 78, comma 313 della
legge n.388 d€l 2000 interveniva nuovamente disponendo che ai fini della stabilizzazione
dell'occup:zione dei soggetti impegnati in progetti di lavorc socialmente utili presso gli istituti
scolastici si dovesse ricorrere alla '\erziaizzaziotte", olvero ancora wra volta all'appalto a
consorzi di ditte e cooperative di servizi di pulizia nel1e scuole;

con quest'ultima disposizione, motivata come un piano di othmizzazione per la scuola e di
stabilizazione per i Ìavoratori, non solo non si sono raggiuqti gli obbiettivi pe$eguiti, ma si è
deteminata una ultedorc ptecaÍizzazlor'e di quesla categoria di lavoratori e uno sperpero di
risorse oubbliche:
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I'affidamento ai consorzi aweniva
europea e naziorare vig"or" io "*#ffit"u;pT;::ffij,l# 

jfffi i"Tfi1i;|l#ffi:T:eraopea a lntervenire per chiedere il rispetto derle reggi e ha costrefto ii Mimstero dell,istsuzionead adottare il decreto ministeriale n. 92 der 2005, "* u n-" .iu i"ol.to to svolgimeato deriegala di appalto pubbliche con evidenza europea;

iloltre, ai consozi erano riconosciuti sgravi fiscaii e contribÌìtivi per re an e cont ibùtieconomici per ogni lavoratore assunto, nonostante i lavoaatod continuassero e conhluino apercepire retribuzioni basse, sino al limite di sfruttamento del lavoro;
rel 2005, per i circa 14.000 ex LSU deÌla scuola, lo Stato spendeva 390 milioni di euro l,arao.Per 35 ote lavomtive settirnanali, i lavoratori percepivano (e continuano a perceprre nel 2013) almassimo 800 euro mensiti, mentre le dine che li impìegano ;;;;" ùr conrriburo distabilizzazione superiore a 2000 euro per lavoÉtore (dJ ricavati da[a nota del MI1JR _Direzione Generale per il personale deila scuola _ prot. j6 Estem ul;;;n" .* UFF. VlIl - del26 eeltnalo 2005)t

è suaro cajcolaro che eliminando la,
aziende ade,enti ai consorzi .-"J",'J##i:ff 1ffTri'rî:TiffJ";i:il".:l#tr1:
cuca 74 milioni di euro Ì,anno fino al 2010, circa Z7 rnilioni-nel Z 0I2, e circa 6l rnilioni di euroaÌl'anno nel2012;
per i tagli del govemo Monti e la scelta dell,ex ministro profumo di afrdare i bandi deÌle p'liziealla centrale Consip, che haÌrno ddotto progressivamente i finarziamenti, si è passato dai 390milioni lìno ai 290 milioniper if20t4;

attua'nente 10 scenario relativo alle istituzioni scolastiche vede un,ircerrezza totale sui seryizi dipulizia di 4 000 edifici scolastici iil r'tta Italia, 
'na 

riduzìone del personaleicirca 11.000 unità;alla riduzione delle risorse va aggiwrta una loro ripartizione, t"rritoriJ" 
" 

p"" ."uolq basata sucdteri deteminati dal Miur (i cosiddetti ,,posti accantonati,,), che motto spesso noncorrispondono alle reali esigenze del singolo complesso;

da ultimo, la stessa Legge di Stabilit4 con ulteriori 34 milioni, ha detemrnato rma prorcga"tampone" di due mesi (fino al 2g febbraio), nel corso dei quali un tavolo tecnico guidato daiministeri dell,Istruzione, del Lavoro e dello Sviluppo Econà-ico con Enti Locali, imprese esindacati avrebbe doluto ',individuare soluzioni normative o amministîative ai problemi
occupazionali connessi alla gestione dei sewizi di pulizia; gli incontri ,,non hanno dato esitopositivo, anche a causa derle paresi divergenze aa i rappleseítanti dei diversi riveni istituzionali
su ruoli e compiti del favolo stesso, e i problemi sono rimasti insoluti:
ad oggi risulta che 10 dei 13 lotti con cui è-diviso il terrjtolio sono stati assegnatl, ma i iòndi per
24000 addetti non ci sono; la proroga al 2g febbraio, con 34 milioni è scadrita ed è stata attuataun'ulteriore prcroga fino aI 31 marzo con una spesa di 20 milioni di euro, ma per aúìvate alia
fine. dell'aruo scolastico e scongiurare il rischio che molte scuole chiudano per sporcrzia
servirebbero altri 124 milioni:
la politica continua a essere assente e si contùrua a tagliare su servizi esseazi-ati metfstrdo arischio la salubrità degli ambienti e il diritto allo studio di nitioni di studenti:
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ad oggi Ie persone che svolgono il serviio di igiene ambientale e ausiliaxiato in circa'4.000
scuole italiane sono oltre 24.000. Di queste, circa i1.500 sono ex lavo€toti socialmeíte utili
(soprattutto al Sud), mente i restalÌ1i, presenti su tutto il teritorio nazionale, faono parfe dei
cosiddetti "appalti sf orici";

il maggior numero di esuberi si concenta nelle Regioni centro - meridionali come Campania
(3.500, sopraltutto nel napoletano e casertano), Puglia (1.300), Calabda (800), Sicilia (oltre 650)
e Lazio (600). Anche al Nord i tagli govemalivi porteraùro alla perdita di nunerosi posti di
lavoro in Lombardia (500) e Piemonte (500). In alcune di queste Regioni la riduzione della spesa
ha superato anche il 50%: in Campania, ad esempio, si passa da 167 mln a 64 mln di euro, in
Calabria da 50 mln a 20 mln di euro.

Situazioni particolamente difficili si profilano, inoltre, per i lavoratori delle Regioni (Sicilia,
Calabria, Basilicata e Campania) in cui gli appalti per i servizi di pulizia delle scuole non sono
stati ancora assegnati o sono oggetto di contenzioso, in quanto ai lavoratori gli è stato notificato
il licenziamento alla data 3l marzo 2014;

dall'awio della nuova gara di pulizia a gestione Consip in Regioni quali il Veneto Puglia
(at viata a Gennaio) Lazio, Sardegna, Abruzzo, Molise (ar,wiata il I marzo) dsconldano contratli
ai lavoratod di 1,30 ore al giomo rispetto alle 7 ore al giomo del precedente appalto. Parliamo di
decurtazioni salariali che vafiÌo ben oltle il'70'/o cor' stipendi di circa 200/300 euro al mese a
fronte degii 800 euro che percepivano con il plecedenle appalto e solo per 10 mesi all'armo con
una sospensione retribùtiva per i mesi di luglio ed agosto. Tutto questo non solo ffeerà un
gravissimo disagio sociale ed economico ai lavoratori ma rendem anche un servizio pessimo alle
scuole, come è già successo nel Veneto dove ha comportato la chiusua delle scuole per problemi
igienici-saaitari con proteste dei lavoratori addetti, dei Sindaci, Didgenti scolastici e dei genitori
degli aluml:

l'esternalizzazione dei servizi di pulizie delle scuole, ha portato come conseguenza solo appalti
al ribasso alle solite cooperative, a]lo scopo di ridurre gli orgaùici dei lavoralori ex Ìsu
appaltando al massimo ribasso le pulizie a cooperative che retribuiscono a ore e con salari iÍisori
i propri dipendenti nolr tenendo minimamente in considerazione delle esigelze igieniche degli
ambienti scolastici. Inoltre le estemalizzazioni, non hanno prodotto nessurÌ risparmio: costa più
I'appalto, per gli utili d'impresa delle solite cooperative legate al sistema dei partiti, che se si
assumesse a tempo indeteminato il personale ex lsu come collaboratori scolastici;

i fondi infatti, inte$ati dal Govemo solo per i mesi di gennaio e febbraio e marzo, non bastano e
dal 1 aprile la situazione saià ancora peggiore in tutto il teritotio nazioíale, visto che l'apposito
Tavolo governativo che doveva risolvere il problema ento il 31 gennaio, finora non ha tovato
un esito favorevole;

il problema delle estemalizzazioni nella scuola, in qùesta legislatuú, è stato affrortato
inizialnente con l'esame del decreto c.d. "del fare" @L 69/2013);

in particolare il comma 5 dell'articolo 58 fiss4 per le istituzioni scolastiche ed educative sla'tali,

a decodere dall'anno scolastico 201312014, un tetto alla spesa per l'acquisto di servizi
estemalizzati, che devono al.venire nel rispetto dell'obbligo di al'valersi delle convenzioni
quadro CONSIP: la spesa, infatti, non può essere supedore a quella che si sosterrebbe per coprire
i posti di collaboratore scolastico accattonati ai sensi dell'art. 4 del DPR 119D009. lî îelazior\9
a questi ultimi, dispone anche che, a decorrere dal medesimo a.s.201312014, il numero di posti
accantonati non deve esserc inferiore a ouello dell'a.s.20\2/2013:

I



si ricorda cbe I'anicolo I. coÍxîa 449- de q t-.^-amÍuÌrlrra"ioni rarari *"'"ri;;{i"r".4itî; i"ifrf3ru, Ì.ff l?ii."Í,ìr""xi .!* "#i"ilff "".:'#h"ff i:"il:;;"Hl;J*l"tòta'f ::il:l.""ft ?upp,o,^r6oLì'.

ln paúcolare. la rclazione iJlustati
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il limite di spesa aùruale è stimato
nurnerc dei posti di cottutoruto"" .""iLlitla^ 

280 milioni dj euro - derivar1li dal prodotto ùa i

;i:,yH"#iiffi;;ÈiTi:,1,Ti*ll'.",.:[:.j,":ì1if Íiffi îl1.ir,; ru l,y#,i
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:nfi;';,H":lrfi:.j} i"'ei;ji"'j:litità .2014 at cornrna 748. dìspone. in marerja di

;H:l"f j""H"i".:?.""ì';1::i#,TJii1',ff ?ff ili":Í;hfi ffi :*"î,';,ffi"ffi f
risulta evidente che dalla estemalizzazione^dei_servizi non dedva alcun vantaggro economico peî
;:Jffi":$*.iiÍ:",5:,il?L,ifl;"J,,il*'; ;";;;;J#:i"ff#i' presupposti óhe

il Govemo, e la maggíoratza o*lurn."j_q-: che lo sostieae, ha deciso di prcaederc con un
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nelle sedi oppoÉroe delra pmbiematica esposra ir
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modificazioni, siano insedti in un percorso di assunzione dirett€, sulra base del servizio Drestato
in progetti di lavoro socialmente utili e/o in qualità di collabontor" 

"cot^ti"o, 
py'"..o i"

istituzioni scolastiche o amminishazioni pubbriche e dei titoli posseduti, eliminardo la costosa
iatemediazione di mano d'opera rapprésetrtata dane aziende aderenti ai consorzi nazionali
aggiudicatad degli appalti.

PROPONENTE
Il Sindaco

( Aw. Daniele Letizia )
<a,ìr- .-t:'2 z <1ì:21:
)t'.e*'-L- /A-)v'"-/t' ,t



1.al(!)r qrprovato e sottosc.ifo.
TLPRESIDENTE TLSEGRETARTOCOMTJNALE

Il, CONSIGLIERX ANZIANO F to dr' Ivatr Bevacqua F,to dott.ssa Ca'me1a Caliò

F.to rag, Caetano Nanì

N"*,il r7 APR 20ì4

SI ATTESTA CEE LA PRTSENTE DEIIBERAZIOITE

E rinasla psbblicara al'Arbo Preiorio on line di questo comun€ per 15 giomi conse!útivi e che €Óntr'o di ssa fo! sono stati

presútaîi otposizioni o reclamj.
E' stata balnessa ai capigruplo consiliarì con nota n

Naso,lì

Naso,lì

Si certifica che la Fesente delibenzion€ è divenula e'secútiE

IL SEGRETARIO COMI]NALE
F.to Dott.ssa Camela Caliò

CERTIFICATO DI ESECIJTIVITA'

CERTIFICATO DI PITBBLICAZIONE

Il sottoscriso Segtetario Coffrnale, su cotrforme reLzione

deu addeno alle pubbli@ioni. vistì gliafd diufiìcio
CDRîlFICA

Che la esente d€libeúzion€ è stda pubblic'!ìta all'Albo on

line 4 *tt1q îgqq" p.t I5 siomi @olecutili d3l

F 
' 

ArÍ. ,/lJ 14{ Res. Pub. \. )r r flr r1, /, U ,?1r
L'addetto ene pubblicazioni
F.to

IL SEGRETARIO COMITNALE
F.to Dott.ssa. Cq ela Calíò

d€.orsi 10 giomi dalla pubblicazione

IL SEGRETARIO COM{'NALD
F.to Dott.ssa Camela Caliò

E copia

Naso,ll

da serYire ler uso arffBinistraiiYo

IL SEGRDTARIO COMUNALE
Dott.ssa Catmela Caliò

IL SEGRÍTARIO COMIJNAIE
F to Dox.ssa Carnela Caliò

CERTIFICATO DI RIPI'BBLICAZIONE

Si ce|tifica che le presede detibemzione è stata ripubbticata aLl'Aibo Prrtmio oo I'be per 15 eiomi oons€curivi, dal

al , e che conao di essa non sono stati pr€sentati oplosizioni o r@lami

Naso,lì

La Dresente deliberazipne è i]l)mediatamn4te esecub\€

ai sànsi deu'an. l2 "o.ma JJ oeltu

Legge Regionale o. 441199 t.
Naso,'r3 1 l.{AR 2014

Visto:
IL SEGRETAXIO COMÙNALE

F.to dotl.ssq Carnela Calíò


